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Premessa




 


Il
calcio dei tempi andati... Viene ricordato raramente. Anche le
statistiche calcistiche onniscienti e quelle non mostrano molto
entusiasmo quando si tratta di eventi, diciamo, sessant'anni fa. E'
chiaro - non sono molti i materiali che ci hanno conservato gli
archivi del calcio. E i tifosi moderni sono più preoccupati di come
lo Spartak o la Dynamo giocheranno o di come si comporterà la
squadra nazionale.

Ma nel
vecchio calcio ci sono molte pagine interessanti dimenticate,
pagine non solo curiose, ma anche istruttive. Imparandole, si può
capire meglio ciò che accade oggi sui campi verdi, vedere fino a
che punto si è spinto il nostro sport. O forse il calcio di oggi è
simile al precedente in qualcosa , qualcosa di preso da esso? O, al
contrario, ha perso qualcosa nel rapido movimento del secolo e ora
gli mancano così tanto queste piccole particelle?

La
guardia del nostro calcio sembra impressionante ora. Ogni ragazzo
conosce i nomi dei migliori giocatori. E tra le fila di queste
guardie potrebbe giustamente prendere il posto di coloro che hanno
spianato la strada al ballo a cavallo del secolo. Tra loro c'erano
persone che erano incredibilmente devote al calcio, che vi
dedicavano la loro vita, c'erano intere famiglie di calcio, c'erano
anche eccezionali maestri del gioco a quel tempo. E quanti eventi
hanno fatto battere forte il cuore dei primi tifosi!

 


Gli
archivi sportivi non sono davvero ricchi di materiale. Ma ci sono
vecchi giornali e riviste dove si possono trovare sorprendenti
reperti. Completano il quadro documenti così rari al giorno d'oggi
- cimeli del calcio degli anni passati. E la più preziosa, la più
interessante è, naturalmente, la parola dei partecipanti o dei
testimoni oculari degli eventi sportivi dei tempi passati. Grazie a
tutto questo ed è ora in grado, dopo anni di ricerche, di
restituire almeno in parte il quadro del passato.

Allora,
vecchio calcio. Di come hanno suonato, di come hanno scritto, di
come si sono preoccupati all'alba del XX secolo.
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Palla su un ciclodromo




Dopo l'intervallo c'è stata una partita di calcio molto
popolare. La partita si è giocata tra due brutte partite e si è
conclusa con la vittoria di una delle parti.

Rivista di Biciclette 1893.

 


 


La
vecchia San Pietroburgo. È autunno sulle rive del Neva. I venti
rafficati provenienti dai Paesi Baltici hanno sollevato una leggera
nebbia che ha avvolto la città per tutta l'estate. I contorni di
cattedrali, palazzi e monumenti lontani sono chiaramente delineati
nell'aria trasparente. Le foglie non sono quasi toccate dal viola e
la Neva è completamente blu in volo. Ma i venti baltici hanno
portato dal mare uno squadrone di nuvole grigie, la pioggia si è
impigliata sui tetti, e non era visibile dietro il suo velo né la
cupola di Sant'Isacco, né un angelo sulla guglia della Fortezza di
Pietro e Paolo, la Neva è versata di piombo ...

Autunno.
San Pietroburgo Autunno. Secondo i vecchi bollettini meteorologici
del giornale, nel settembre del 1893 era la stessa cosa.

La
stagione del Dacha si è appena conclusa. Gli abitanti della città
si sono persi il divertimento. Cosa li aspetta a San Pietroburgo?
Potete scoprirlo dai giornali che mettono in prima pagina le
principali inserzioni pubblicitarie. Ecco l'apertura della stagione
teatrale, e un tour del trio di danza negro in visita, e il pranzo
domenicale con un'orchestra al ristorante Palkin's per due persone
e mezzo, e, infine, il "chiodo" del programma domenicale - una gara
di ciclisti al lago ippociclistico Semenovsky .

Il luogo
dove si trovava il nuovo ciclodromo era ben noto agli abitanti di
San Pietroburgo. In precedenza, "i cittadini stavano andando a
guardare i baffi del reggimento Semyonovsky ballare nella
raddrizzatura dell'edificio. E un giorno sull'altopiano furono
eretti dei patiboli e i condannati di Petrashevsk, tra di loro
furono portati sulla piattaforma. Dostoevskij. Petrashevskiy fu
graziata, e qualche anno dopo in questo luogo furono giustiziati
gli abitanti di Narodovolsk.

Più
tardi, l'ippodromo si stabilì qui, e di nuovo il pubblico cadde
sulla piattaforma Semyonovsky. E ora è vicino all'autodromo, vicino
alla pista. della stazione ferroviaria di Tsarskoselsky, c'era
anche un posto per le corse in bicicletta.

"Si
tratta di un vasto piazzale, con una pista di sabbia grossolana e
mezza tela intorno alla sua circonferenza. Su entrambi i lati ci
sono stand con oltre 2.000 posti a sedere. Sopra il padiglione del
buffet ci sono scatole fino a 25" - così i giornali di San
Pietroburgo hanno descritto la pista per ippocicli
Semyonovsky.

In
effetti, è stato il primo "stadio" della capitale. L'apertura
solenne con una sfilata di ciclisti e una preghiera ha avuto luogo
il 29 agosto. E nel mese di settembre, i manifesti sono stati
girati di nuovo: Semenovskyi ippociclodromo ... L' ultimo concorso
della stagione ... Bicicletta contro i tre ... La partecipazione
del famoso corridore francese Charles Terron è prevista ...
Ciclodromo, ciclodromo ...

"Il
tempo è acido al mattino", i giornalisti dei giornali hanno notato
con tristezza i capricci del clima di San Pietroburgo. Ma non ha
confuso i cittadini. Come non visitare il nuovo ciclodromo! Quando
vedrete la lotta del campione francese con la tripla russa
fortunata!

Tutta San Pietroburgo si è
riunita in scatole. Masse di persone affollate alla barriera. Nella
"Società dei ciclisti ", che ha organizzato la gara, c'erano abili
uomini d'affari. Per i posti nei palchi, hanno rotto il prezzo come nel
teatro imperiale - dieci rubli! Mentre la moto nella moda, desideroso di
trovare. E la gente comune starà alla barriera e per quindici
copechi. Tali spettacoli pubblici di massa e relativamente
accessibili non conoscevano ancora la vecchia San
Pietroburgo.

Alle due
del pomeriggio la campana annunciava l'inizio del concorso. La
prima gara. Ci sono tre concorrenti alla partenza. Uno di loro è il
famoso skater Panshin. Lui mostra il miglior risultato, ma ... il
distintivo del vincitore viene assegnato all'altro, quello che ha
una bicicletta pesa meno. Non c'è niente da fare - queste sono le
regole! Il prossimo numero è in esecuzione senza biciclette a metà
strada. Sono quattro, solo due di loro hanno iniziato. Ma il
pubblico non è interessato a questi numeri. Il pubblico è
entusiasta dell'imminente incontro con il campione di Francia.
Charles Terron è venuto a San Pietroburgo con un certo scopo:
doveva fare un viaggio di ritorno a Parigi a tempo di
record.

Eccolo
lì. Un uomo magro e basso che gira intorno al ciclodromo,
elegantemente inchinandosi al pubblico. Presto, con un elegante
tintinnio di campanelli, srotola tre completi di colore scuro. Il
suo proprietario, un autista di carrozze di Ligovka Kolupayev, si
trova sull'irradiazione. I tre fanno anche un giro di prova e si
fermano. Il cocchiere si siede con calma, tenendo in mano le redini
tese. Con tutti i suoi sguardi, esprime disprezzo per i
ciclisti.

E' ora
di iniziare la gara. Ma che cos'è? Il campione di Francia sta
lentamente lasciando il giro. A quanto pare è confuso dal maltempo.
E' seguito da altri cavalieri. Venticinque verste non è uno
scherzo!

"I
gentiluomini ciclisti se la sono fatta sotto, forse erano solo
stanchi", scrissero poi i giornali malinconici a proposito del
contrattempo.

C'è un
uomo coraggioso, dopo tutto. Cominciamo. Il motociclista prende
velocità dal suo posto e va avanti. I tre girano in tondo ad un
ritmo regolare. A metà strada si vede che il ciclista ha aumentato
il divario. Le tribune fanno rumore. Alcuni vogliono vincere
l'atleta, altri - una tripla. Perse la sua vecchia tranquillità e
la scatola, sporca di fango dalla testa ai piedi. Ha tirato fuori
la frusta, e i cavalli sono andati più veloci.

- Vai,
vai, vai! - urlavano in tribuna.

Ma
neanche quel grido ha aiutato. Il ciclista Pokhilskyi è stato il
primo ad arrivare al palo del premio, superando il suo rivale per
quasi due minuti. Così il "cavallo d'acciaio" ha vinto i primi
tre.


Pokhilskyi ha ricevuto una coppa d'argento e un distintivo
come ricompensa per la sua vittoria. Il proprietario della troika
inoltre non Ã¨ rimasto in sovrapposizione, guadagnando cinquanta
rubli. Ma la cosa più importante, naturalmente, è la fama", ha
riassunto questo notevole evento sul giornale "San Pietroburgo
Listok".

È stata
la "fama" a soddisfare i partecipanti di un altro numero insolito
del programma, che è piaciuto tanto al pubblico quanto la
competizione di un ciclista con un trio.

La posta
in gioco era alta sul quadrato all'interno del cerchio, e la
squadra ha iniziato la partita in modo amichevole. Questa è stata
la "partita di calcio " promessa dal programma. A quel punto i
pietroburghesi hanno preso confidenza con la palla! Ma che tipo di
incontro è stato?

Rapporto
su questa partita nel settembre 1893, "Foglia di San Pietroburgo"
ha dedicato esattamente quattordici righe: "...dopo il quinto
numero, è stato dichiarato un intervallo. In questo momento, il
pubblico era intrattenuto dagli atleti che giocavano a pallone
(calcio) in programma. Uomo registrato 20. - L'essenza del gioco è
che un gruppo di giocatori cerca di guidare la palla - lanciando la
sua gamba, la testa, tutto tranne le mani - nel cancello del
partito avversario. L'area di gioco era coperta di fango. Gentlemen
atleti in tuta bianca correvano nel fango, sbattendo da tutte le
parti verso il fango, e presto si trasformarono in spazzacamini.
Per tutto il tempo, c'era una risata silenziosa nel pubblico. La
partita si è conclusa con la vittoria di una partita su
un'altra.

Questi
sono tutti i dettagli. La storia, purtroppo, non ha conservato i
nomi di "maestri dello sport" o il risultato esatto di "partita di
calcio" sulla Semenovskoe Platz. Possiamo solo supporre che sia
stata la prima partita pubblica e un evento casuale nella vita
sportiva russa.

La
settimana prossima, entusiasti del loro successo, i ciclisti hanno
deciso di ripetere la gara sulla pista ciclabile. L'unica cosa che
li ha messi in imbarazzo è stata la volubilità dell'autunno di San
Pietroburgo. Fu allora che apparve per la prima volta sui manifesti
la frase che poi divenne una formula classica per il grande sport:
"La partita si svolgerà con qualsiasi tempo".

Ma le
paure sono state vane. Il tempo era bellissimo, e di nuovo il
ciclodromo era pieno. I poster promettevano una varietà di
programmi. Ma qualcosa non andava bene con gli organizzatori. Il
tradizionale suono della campana suona da molto tempo, chiamando
all'inizio, e nessuno all'inizio!

La folla
non è contenta di perdersi. E poi gli organizzatori, per evitare
almeno in qualche modo un completo imbarazzo, hanno rilasciato sul
sito al di fuori del programma 20 persone per giocare a
palla.

I
pietroburghesi hanno visto di nuovo il calcio. Domenica scorsa
tutti erano entusiasti dell'incontro con il campione francese
(Terrone è andato ancora a Parigi e in 13 giorni con l'aiuto dei
ciclisti ha superato una distanza di circa 3 mila chilometri), un
incontro di un ciclista con tre e in generale tutta quella novità
del Ciclodromo Semenovskij. A quel tempo il gioco della palla
sconosciuto era ben accolto.

Oggi non
è andata così. Il pubblico desiderava più sensazioni di un calcio
mal compreso. I giocatori non hanno trascorso mezz'ora in campo,
mentre gli spalti brontolavano ancora una volta. Le voci "basta!"
erano un premio agli atleti.

La
disposizione dello spirito ritornò al pubblico solo dopo che i
tassisti fecero una "corsa campestre", in sella ai loro ronzini, e
dopo il disegno di un braccialetto d'oro nella corsa ciclistica
femminile.

Questi
numeri erano popolari. Non per niente il programma prevedeva il
wrestling, il tiro alla fune e persino il salto con l'asta. Il
calcio non era in campo in quel momento.

Il
ciclodromo delle corse ciclistiche è stata la prima competizione
che ha attirato l'attenzione di un gran numero di persone. Hanno
suscitato interesse per lo sport, gli hanno dato un carattere
serio, hanno aumentato la sua autorità.

Nel 1893
c'erano 40 diverse società di biciclette con una composizione
approvata in diverse città della Russia.

Non ci
sono ancora state squadre di calcio russe.
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"SPB CLS"


San Pietroburgo è l'unica città dove si tengono
periodicamente delle partite. Speriamo che il Circolo degli amanti
dello sport di San Pietroburgo , che ha diffuso la maggior parte
dei nostri sport, adotti presto il calcio e renda questo gioco
popolare...

 


Samokat Magazine, 1897.

 


 


La
vecchia San Pietroburgo era una città dai forti contrasti. Nevsky
Prospekt e Bolshaya Morskaya Prospekt brillavano di vetrine di
ricchi negozi, di grandi banche e di alberghi di lusso. A circa due
o tre isolati di distanza, iniziarono strade e viuzze costruite con
case popolari, dove ad ogni passo si potevano vedere le insegne
verdi dei pub. Qui, nella zona di Voznesensky Prospekt, del canale
Ekaterininsky e di Piazza Sennaya, c'erano molti piccoli hotel,
camere arredate e solo pernottamenti. Tra gli alberghi economici il
più decente era considerato "Victoria".

Come se
in una noiosa serata autunnale nell'ampio soggiorno "Victoria" si
riunissero i giovani - apparentemente piccoli dipendenti e
studenti. Ognuno di loro aveva un piccolo distintivo in bianco e
nero a forma di scudo con la scritta "SPB CLS". Gli ospiti erano
umili, hanno avuto delle conversazioni e non hanno ordinato del
vino. Il proprietario non era molto preoccupato: i soldi per
l'affitto della sala sono stati pagati e il resto non lo
riguardava.

La
riunione dei membri del Club degli amanti dello sport di San
Pietroburgo è stata rinviata a tarda notte. La conversazione ha
riguardato l'organizzazione di gare di sci sul ghiaccio del fiume
Neva, e la gara ciclistica Gatchina - San Pietroburgo, e la corsa
da Tsarskoye Selo a San Pietroburgo, e la croce nel Parco
Udelninsky, e l'allenamento dei giocatori. Gli interlocutori si
preoccupavano anche di dove trovare un luogo adatto per
l'allenamento (il club non aveva un proprio campo o arena, anche
l'incontro doveva svolgersi in un albergo a caso).

E alla
fine, il presidente ha annunciato..:

-
Signori, un'ultima domanda ora. I Giochi Olimpici si terranno a
breve a Parigi. Vi partecipano meno potenze della Russia. È ora che
anche noi ci esibiamo, russi!

- Dove
si trovano i soldi per il viaggio?

- Chi
cucinerà gli atleti? - Ci sono state alcune domande
perplesse.

-
Dobbiamo fare squadra con gli altri club, raccogliere i soldi con
l'abbonamento. E ci saranno gli olimpionici. Abbiamo buoni
corridori, gli zarskoselas hanno i ciclisti.

E i lottatori, gli
atleti? Ha
dimenticato l'ufficio del dottor Kraevsky? Un Gakkenschmidt vale la
pena!

Così
abbiamo deciso di creare a San Pietroburgo un'unica organizzazione
di rappresentanti di tutte le società sportive e di iniziare i
preparativi per le Olimpiadi. Chi erano queste persone, con
progetti sportivi così audaci? Da dove viene la SPB CLS
stessa?

Nella
capitale zarista c'erano quattro club chiusi, dove l'accesso era
strettamente limitato. Hanno unito il vertice della nobiltà e i più
alti funzionari reali. Per arrivarci, hanno dovuto passare una
votazione speciale, che è stata effettuata con l'aiuto di palline
bianche e nere. L'appartenenza a tali club era motivo di
particolare orgoglio anche per i rappresentanti della
nobiltà.

Procedure simili sono state applicate
in club sportivi come l'"Imperial Yacht Club " o la "Society of
Cycling Lovers" granducale.

Per entrare nella cerchia degli
appassionati di sport di San Pietroburgo , all'inizio non erano
necessari né palloni bianchi né raccomandazioni concrete.
È bastato fare
amicizia con i figli degli amanti della dacia, che hanno trascorso
le vacanze nel villaggio di Tyarlevo, vicino a Tsarskoye Selo e
Pavlovsk. Nelle vicinanze c'era anche l'ippodromo di Tsarskoye
Selo. Costumi luminosi di fantini, luccichio di premi, eccitazione
di lotta non potevano non conquistare l'immaginazione degli
adolescenti.

Un
giorno dopo la corsa, i ragazzi hanno fatto la loro corsa nel
vicolo del parco. È da lì che è cominciato tutto. Poi hanno preso
un cronometro e hanno iniziato a correre per un po'. Presto ci fu
un premio, comprato in una piega; fu messo in palio a metà strada -
la distanza della corona dell'ippodromo e fu chiamato "Tarlevsky
derby".

È così che è nato un piccolo
club sportivo chiamato Running Society. Il primo anniversario del club è
stato celebrato dai giovani giardinieri con un "banchetto", per il
quale hanno comprato due libbre di caramelle, una mappa di semi e
pan di zenzero sul fratello.

Chi
avrebbe mai pensato che il divertimento giovanile sarebbe stato
l'inizio dell'atletica leggera nazionale e di molti altri sport?
Gli anni sono passati. Ma anche crescendo, il "tyarlevtsy" non ha
cambiato i loro hobby. La stagione della dacia sembrava troppo
breve per loro, e si è deciso di fare "gare" anche a San
Pietroburgo.

Un luogo
adatto a questa idea è stato trovato in un parco sull'isola
Petrovsky, un pittoresco sobborgo di San Pietroburgo. Ecco perché
un tempo i rapinatori si chiamavano "Petrov Running Lovers
Society". Immediatamente nel parco c'era un club di canottaggio
britannico "Arrow". La conoscenza di giovani inglesi portò al fatto
che nell'estate del 1890 si svolsero le prime gare di corridori di
due circoli. Il "Tyarlevskoe derby" questa volta ha vinto gli
inglesi, ma Peter Moskvin ha vinto i 100 metri. Moskvin è stato il
fondatore e l'anima del boccale russo. La sua vivacità, la sua
energia, la sua natura socievole hanno contribuito a creare
un'atmosfera amichevole e rilassata nella tazza. Moskvin era
inesauribile per la finzione. Le gare di corsa e salto sono state
sostituite da divertenti gite in campagna, gite in bicicletta,
giochi di zampe, città e ... Ladri cosacco .

Con
l'avvento dei ciclodromi, anche i mugboys cominciarono a comparire
nelle loro arene, ma rimasero fedeli ai loro vecchi hobby. Gli
organizzatori di gare ciclistiche a volte hanno cercato di far
rivivere in qualche modo il programma delle competizioni, tra cui
la corsa sui trampoli o la corsa di figura con tutti i tipi di
trucchi. Hanno invitato anche i "joggers" del circolo
Moskvin.

E poi
c'è un suggerimento. Non erano i giovani che nel 1893 hanno
dimostrato una partita di calcio nel velodromo di Semyonovsky i
membri di "KLS"? Ci sono una serie di fatti che parlano a favore di
questo presupposto. Kruzhkovtsy erano giÃ attivi sul campo di
ciclismo, agendo come atletica leggera. Allo stesso Semyonovsky
paradiso il giorno dell'inaugurazione del velodromo è iniziato in
coppia con
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